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I pei Fanciulli thè ho dato opera al presente la* 
vtì-o fa' Rotti, Decimane denominati; lavoro «’ffe 
spero possa «uscir proficuo , come quello nel qua- 
le alla dimorata ‘teoria taùrifta la pratica', ambe 
adatte alle tenere menti. A queste non conducono 
certe né le astrattezze de’matematici.che avanzano 
la loro intelligehza, toè le infinite regole de’pratici * 
che nulla oifrendodi sistema é di dimostrato ; tìon 
accontentano lb spirito.Or questi ultimi ìn pàrfìco- 
lare anzi che giovamento, arrecano danno stu- 
diosi delle matematiche , tanto piti se questi sieno 
fanciulli, poiehèingcnerano confusione helle mentì 
oro,eifastìdio per tali m dottriné.Sìcchè còl mio 
(Mhmqiiesi* fedite ho inteso Agevolare lo Stil- 
ilo degli elementi, ed inspirare un amore a quéste' 
rienze tante necessarie. Quando nelle scienze a ciò 
>n si riguarda , poco o nulla v*è da sperare. 

Mi si perdoni d’aveFlsapassate le quattro rego- 
degl’ Interi , e perchè pur troppo comuni, e per- 
e non istimo bello di ripetere ciò che altra volta 
pubblicato nella mia operetta .Le prime ijuattro 
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. regole £ Aritmetica ui uso dei Fanciulli. Nulladime- 
no nel prescritto lavoro, ne ho aggiunte alcune de- 
finizioni e proprietà per renderne più speditolo stu- 
dio. 

Quel che poi ho reputato non che utilissimo, ma 
sopramodo necessario, è un’appendice delle Misu- 
re Pesi e Monete per l’applicazione delle regole; la 
quale contiene oltre alcuni sistemi metrici più usi- 
tati , anche quello nuovo del regno delle Due Sici- 
lie , che verrà a stabilirsi nel venturo 184 1 ; il che 
gioverà non solo agli apprendenti , ma sì bene an- 
cora a’più avanzati nelle scienze, risparmiando urt 

impaccio che conseguita sempre dal passare da un 
* 

sistema ad un altro. Vi sono infine delle Tavole dì 
rapporto , col detto nuovo sistema e con quello nuo- 
vo di Francia , come anche la spiegazione e l’ uso 
delle medesime. Spero di non avere accresciuto in- 
darno il numero delle opere che intendono al bene 
della società. • 
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DEFINIZIONI E PROPRIETÀ 

k * __ . 

-, BElLS*PRWaPiLI REGOLE DI ARITMETICA. - 




. » - • - 'f— * . Af 

V Aritmetica è l'arte, che insegna a farei con- 
ti, ovvero é* i arte che insegna te diverse regolo di 
* adoprare i numeri. • • ' - . ■ . r 

Si chiama Numero f unione di più Unità. 

. Si dice Unità una cosa soia. , ; 

/ Le regole principali che V Aritmetica insegna ce 
fare sopra i numeri in generale sono quattro :■ Som- 
ma , Sottrazione , -xMolt ipUcazione e Divisione. 

La Somma è una regola, che insegna a somma- 
re più numeri dati. . * 

Sommare più numeri dati significa unirli infic- 
ine per vedei'c qual numero formano lutti uniti. 

In una Somma i numeri dati da sommare si 
dicono Partite , e Totale il numero che si trova 
uguale alle Partite prese insieme. 

La Sottrazione è una regola, che insegna a sot- 
trarre un mumcro ^minore da un numero maggiore. - 
Sottrarre un numero minore da un numero mag- 
giore vuol dire togliere il miìwre dai maggiore pei' 

. vedere quello che resta o avanza. 

In una Sottrazione si chiama Sottraendo il nu- 
mero maggiore che si vuole diminuire , Sottratto - 
re il numero minore che si toglie dal maggiore, e 
Residuo o Differenza quello che resta o avanza. 

La Moltiplicazione è una regola , che insegna a 
moltiplicare un numei'o per un altro. 

Moltiplicare un numero per un altro , significa 
prendere il primo numero tante volte quante tono 
le unità che compongono V altro.. 
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In una Moltiplicazione si chietina Moltiplicando 
il numero che si moltiplica , Moltiplicatore quello 
che moltìplica e Prodotto quello che ne risulta. 

In una Moltiplicazione il Moltiplicando ed il Mol- 
tiplicatore si chiamano ancora i suoi Fattori. 

La Divisione è una regola , che insegna a divi- 
dei'e un numero per un altra. 

Dividere un numero per un altro vuol dire ve- 
de re quante volte il secondo numero entra nel pri- ’ 
mo , ossia qual parte del primo numero è il secondo. 4 

In una Divisione il numero che si divide si chia- 
ma Dividendo , quello che divide Divisore e quello 
che ne risulta Quoziente. ' , %■. 

Ogni numero diviso per 1’ Unità dà per Quo- 
ziente lo stesso numero. Infatti dividendo , per 
esempio , 8 per 1 il Quoziente è lo stesso numero 8 . 

In ima Divisione se il Dividendo è uguale, al 
^visore il Quòziete -è 1’ Unità. Infatti dividendo , 
péì' esempio , 5 per 5 U Quoziente è \ . 

In una Divisione se il Dividendo è maggiore 
del Divisore il Quoziente è maggiore dell’ Unità. 
Infatti dividendo , per esempio 10 per 2 il Quo- 
ziente è o maggiore di i. 

In una Divisione se il Dividendo è minore (tei 
Divisore il Quoziente è minore dell’ Uuità. Infatti 
dividendo , per esèmpio , 3 per 5 il Quoziente c 
minore di 1. Se mai si niega che tuie Quoziente sia 
minore di 1 , allora dovrà essergli 0 uguale 0 mag- 
giore , e quindi il Dividendo parimente , per quello 
che si è dello innanzi , dovrà mere o uguale o mag- 
giore del Divisore ; ma ciò è impossibile , perchè 
detto Dividendoci^, 
sicché non potyf 
maggiore dell' 
minore. 



In ima 

& Si \*ì 




ipposto minore del Divisore ; 
Quoziente essei'e uguale o> 
vrà necessariamente essere 

'Quoziente non cambia se si 
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moltipllca’ sì il dividendo che il Divisore per ubo 
stesso numero, hi fatti dividendo 12 per 4 il Qvo- 
zienle è 3 ; or moltiplicandosi il Dividendo 12 che 
il Divisore 4 per uno stesso numero o si hanno GO 
e 20, che damo lo stesso Quoziente £ _ 

In una Divisione il Quoziente non cambia se 
si divide sì il Dividendo che il Divisore per uno 
stesso numerò. Infatti dividendo 48 per 12 il Quo- 
ziente è 4; ora dividendo' sì il Dividendo 48 che 
il Divisore 12 per uno stesso numero 2 si han- 
no 94 e 6 , che danno lo stesso Quoziente 4, 

In una Divisione il Quoziente resti moltiplicato 
* per un dato numero , so pel medesimo , senza toc- 
care il Divisore si moltiplica il Dividendo , oppu- 
re senza toccare il Dividendo si divide il Divisore . 
Infatti essendo 4 il Quoziente della Divisione di 94 
per 6 -, egli è chiaro che il detto Quoziente 4 re- 
sta moltiplicato , per esempio , per 9 , se senza toc- 
care il Divisore 6 si moltiplica per 2 il Dividen- 
do 94 , oppure se senza toccare il Dividendo 24 si 
divide per 2 il Divisore 6? poiché in ambi i casi 
si ha H per Quoziente ,*H quale è il primitivo 4 
moltiplicato per 2. • 

In una Divisione il Quoziente resta diviso per 
nn dato numero se pel medesimo , senza toccare 
il Divisore si divMe il Dividendo , oppure senza 
toccare il Dividendo si moltiplica il Divisore. In- 
fatti essendo 4 il Quoziente della Divisione di 12 
per 3 ; egli è chiaro che il detto Quoziente 4 re- 
sta diviso , per esempio , per 2 , ^ senza toccare 
il Divisore 3 si divide per 2 il Dividendo 12 , op- 
pure se senza toccare MI Dividendo 12 si moltiplica 
per 2 il Divisore 3 -, poiché in ambi i casi si lui 9 
per Quoziente x il quale è il primitivo 4 'diviso pdt 2. 

■ In una Divisione il Quoziente aumenta, se senza 
toccare il Divisore si aumenta il Dividendo, op- 



pure se senza toccare il Dividendo sf d$nmmso®“ 
il Divisore. Infatti essendo 6 il Quoziente della Di. 
tnsione di 24 per 4 ; egli è chiaro che ti detto Quo- 
ziente 6 aumenta se senza toccare il Divisore 4 si 
aumenta di 8 il Dividendo 24 , oppure se senza 
toccare il Dividendo 24 si diminuisce di l il Di- 
visore 4 ; poiché in ambi i casi si ha 8 per Quo- 
ziente , il quale è maggiore del primitivo 6. 

In una Divisione ir Quoziente diminuisce, se 
senza toccare il Divisore si diminuisce il Dividendo,, 
oppure se senza toccare il Dividendo si aumenta 
il Divisore, infatti essendo 4 il Quoziente della Di - 
visione di 48 per 12 ; egli è chiaro che il dettai 
Quoziente diminuisce se senza toccare il Divisore 
f2 si diminuisce di 2i il Dividendo 48 , oppure 
se senza toccare il Dividendo 48 si aumenta di 12 
il Divisore 12 ; poiché in ambi i casi si ha 9.per 
Quoziente , il quale è minore del primitivo 4. . 

Di due Divisioni tanto è fare il Prodotto dei 
Quozienti, Quanto è fare il Prodotto dei Dividen- 
di e dividerlo per quello dei Divisori. Infatti delle 
due Divisioni là per 2 $ 12 per 3, i Quozienti sono 

3 e 4 ; donde chiaro apparisce che il Prodotto dei 
medesimi , eh è 12, c lo stesso che UQuoziente, il quale 
si ottiene dividendo il Prodotto dei Dividendi 6 e 
12, ch T e 79-, pel Prodotto dei Divisori 2 e 3 ,,cA’ è 6,. 

Di due Divisioni tanto è dividere un Quoziente 
per - un altro , quanto è dividere il Prodotto , che- 
si hà moltiplicando il Dividendo del primo Quo- 
ziente pel ^visore del secondo, pel Prodotto, 
che si ha moltiplicando il Dividendo del secondo 
Quoziente pel Divisore dèi primo. Infatti delle 
due Divisioni 16 per 4 e 6 per 3, i Quozienti sono 

4 e*2 •, donde chiaro apjxirisce che il Quoziente di 

4 per 2 ,che è 2, è lo stesso di quétlo che si ha con 
dividere il Prodotto di 16 c 3, eh' è 48, pel Pro- 
dotto di 6 t 4, che 24.. 1 
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* _ LE REGOLE DE* ROTTI. 



INTRODUZIONE. 

* 



IX Che cosa è Rollo o Frazione? . 

R. Si chiama Rotto o Frazione ogni espressione 
numerica , che dinota una o più parti di qual- 
sivoglia Unità, divisa in più parti uguali. Cosi 
quando si dice , per esempio , un quarto di 
rotolo , tre quiìUi di ducato ecc. s’ indicano de’ 
Rotti , de’ quali il primo , cioè un quarto di 
rotolo dinota una delle quattro parti uguali in 
cui è divisa 1’ Unità chiamata rotolo , ed il se- 
condo cioè tre quinti di ducato , dinota tre 
parti delle cinque parti uguali in cui è divisa 
f Unità chiamata ducato ecc. 
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D. Quoti segni si usano per esprimere un Rotto ? 

R. Dallo stesso enunciare un Rotto si osserva eh* 
per esprimerlo vi bisognano due numeri, uno 
per indicare la quantità delle parti , che lo 
compongono , e Y altro per indicare la natura 
di esse parti se sieno mezze , terze , quarte , 
quinte eco. dell’ Unità , a. cui il Rotto appar- 
tiene. Cosi per esprimere il Rotto tre quinti 
di ducato vi bisogna il numero 5, che dinota 

.> essere tre le parti che lo compongono, ed il 
numero 5 , che indica la natura di esse parti 
esser e quinte* 

D. In wi Rotto come si chiama il numero che di- 
nota la quantità détte parti che lo compongono ? 

R, In un Rotto il numero che dinota la quan- 
tità delle parti che lo compongono > perchè le 
enumera , §i chiama Numeratore. 

D. In un Rotto come si chiama il numero , che 
dinota la natura delle parli , che lo compon- 
gono ? 

R . In un Rotto il numero , che dinota la natu- 
ra delle parti che Io compongono , perchè le 
denomina , si chiama Denominatore. Così neT 
proposto esempio tre quinti di ducato, il nume- 
ro 3 si chiama Numeratore ed il numero 5 
Denominatore. 

D. Ri un Rotto il Numeratore ed il Denomina- 
tore vengono altrimenti chiamati ? 

R. Di un Rotto il Numeratore ed il Denomina- 
tore si dicono ancora suoi Termini.. 

D. Come si' scrive un Rotto ? 

R . Un Rotto si scrive mettendo il Numeratore 
sopra ed il Denominatore sotto con una line- 
etta nel mezzo. Così i Rotti tre quinti , due 

S j 'i 

terzi , un mezzo ecc: si scrivono — 

3 3 *-• 
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f>. Come si legge un Rotto ? 

H. Un Rotto si legge pronunciando prima il Nu- 
meratore e poi il Denominatore : il Numera- 
tore si pronuncia tal quale V indica nume- 
. ro , che lo rappresenta , per cui se il numero 
che lo rappresenta è 3 si dice tre, se è 5 fi 
dice dngue ecc, 11 Denominatore poi sfrtl nu- 
mero che lo rappresenta è 2 si pronuncia mes- 
to o mezzi , se il numero è 3 si dice terzo o 
terzi , se è 4 si proferisce quarto o quarti , 
*e è 5 si pronuncia quinto o quinti , se è 6 
si dice sesto o sèsti , se è 7 si proferisce set- 
-Simo o settimi , se è 8 si pronuncia ottavo o 
ottavi , se è 9 si dice nono o noni , se è 10 
si proferisce decimo o decimi , e se, è un nu- 
mero al disopra di 10 si pronuncia tal quale 
aggi ungendovi la parola esimo o esimi , come 
12 si dice dodicesimo o dodicesimi , 13 si pro- 
ferisce quindicesimo o qtùidicesimi ecc. Così i 

Rotti "4 ’ “4 ’ Hs ecc - si leggono un quar- 
to f tre quarti , un sedicesimo , sei sedicesimi. 

Proprietà* db’ Rottl 



D. A che equivale un Rotto? 

R- Un Rotto equivale al Quoziente di una Divi- 
sione t che ha il Numeratore per Dividendo , 
ed il Denominatore per Divisore. Infatti H Rot- 

g r 

, per esempio , ~ canne equivale a 4 

c ®P ne * eh’ è 11 Quoziente di 8 diviso per 2. 
D- Da una tale verità che ne deriva pd Rotti ? 

R. Da una tale verità ne derivano- pei Rotti le 
seguenti dieci Proprietà : 

I. Che ogn % Numero Intero si può considerare co- 
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me un Rotto che abbia V Unità per Denomina- 
tore. Perchè fl Quoziente di un numero diviso 
per 1 è lo stesso Numero. Così gl* Interi 5 , 

7 ecc. sono gli stessi che i Rotti ee. 

II.' Che un Rotto 4 quale ha il Numeratore uguale 
al denominatore il 6UO valore è ugualg all fi- 
nità, Perchè in una Divisione se il Dividendo 
,è uguale al Divisore il Quoziente^ uguale 

all’ Unità. Così il valore del Rotto ^ è I. 

IH. Che un Rotto Uguale ha# Numeratore mag- 
giore del Denominatore il suo valore è maggio- 
re dell ’ Unità. Perchè in una Divisione se il 
Dividendo è maggiore del Divisore il Quoziente 

è maggiore dell’ Unità. Così il valore del Rot 

... 

to - è. 2 maggiore di i. - 

Che un Rotto il quale ha il Numeratare mi- 
nore del Denominatore il suo talare è minore 
dell Unità. Perchè in una Divisione se il Divi- , 
dendo è minore del Divisore il Quoziente e np* 

norc dell’Unità, Così il valore del Rotto - è 

mtnoredi 1, , 

y. Che un Rotto non cartina di valore sest mol- 
tiplica sì il Numeratore che il Denominatore 
• per uno stesso numero. Perchè in una Divisio- 
ne il Quoziente non cambia se si moltiplica sì 
il Dividendo che il Divisore per uno stesso nu- 

C # * ‘ S 

mero. Così il Rotto ~ è le stesso che il Retto ~ 

VI. Che tm Rotto non cambia di valore se si dir 
vide .se il Numeratore che il Denominatore per 
uno stesso numero. Perche in una Divisione il 
Quoziente non cambia se si divide si il Divi- 



t 
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dendo che il Divisore per uno stesso numero- 
Così il Rotto — è lo stesso che il Rotto 

VII. Che un Rotto resta moltiplicato per un dato 

v numero, se per lo stesso numero , senza toccare 
il Denominatore si moltiplica il Numeratore , 
oppure senza toccare il Numeratore si divide 
il Denominatore. Poiché in una Divisione 3 
Quoziente resta moltiplicato per un dato nu- 
mero, se per lo stesso numero, senza toccare 
il Divisore si moltiplica il Dividendo , oppure 
senza toccare il Dividendo si divide il Diviso- 

'6 * _ 

re. Cosi il Rotto — ^ resta moltiplicato per 2 

se diviene ~ ’oppure se diviene S. 

VI!< Che un Motto resta diviso per un dato fu* 1 
mero , se per lo stesso numero, senza toccare il 
Denominatore si divide il Numeratore , oppure 
senza toccare il Numeratore si moltiplica il De- 
nominatore. Poiché in una Divisione il Quo- 
ziente resta diviso per un dato numero , se per 
Io stesso numero , senza toccare il Divisore sì 
divide il Dividendo , oppure senza toccare il 
Dividendo si moltiplica il Divisore. Così il Rot- 

to — resta divìso per 3 se diviene op- 
pure se diviene — 
a 7 ' 

IX.- Che un Rotto aumenta di valore, se senza 
toccare il Denominatore si aumenta il Nume- 
ratore , oppure senza toccare il Numeratore 
si diminuisce il Denotninaiore. Perchè in una 
divisione aumenta 3 Quoziente, se senza toc- 
care il Divisore si aumenta il Dividendo , 
oppure sé senza toccale il Dividendo si dimi- 

2 



Digitized by Google 




1,4 



8 



nuisce il Divisore. Così il Rotto — aume nta di 

valore se diviene oppure se diviene ~ 

4 a 

X r Che un Rotto diminuisce di valore , se senza 
occare il Denominatore si diminuisce il Nu- 
meratore, oppine se senza toccare il .Nume- 
ratore si aumenta il Denominatore. Perchè 
in ima Divisione diminuisce il Quoziente , se 
sqnza toccare il Divisore si diminuisce il Di- 
videndo oppure se senza toccare il Dividendo 

.si aumenta il Divisore.il Rotto — diminui- 
sce di valore se diviene £*’ oppur se divie- 

6 ? „ 
ne T. ' ' 

D. Come si chiama un Rotto , che ha il Numera- 
tore minoì'e del Denominatore? 

R. Un Rotto che ha il Numeratore minore del 
Denominatore, perchè - il suo valore è minore 
dell’ Ur.tà , si chiama Rotto-vero. Così i Rot- 
ti -> ’ ~ eee. si chiamano Rotti -veri. 

D. Come si chioma un Rotto , che hi il ■Numera- 
tare uguale o maggiore del Denominatore? 

R. Un Rotto che ha il Numeratóre uguale o mag- 
giore del Denominatore , perchè il suo valore 
è uguale o maggiore dell’ Unità , si chiama Rot- 



t 8 

to-spurio. Cosi i Rotti 



ecc: si chiamano 



Rotti-spurii. 

D. Da un Rotto-spurio come si cavano gl Interi? 
R. Da un Rotto-spurio si cavano gl’ Interi- con 
effetttùre la Divisione del Numeratore pel De- 

• nominatore. Così il Rotto-spurio è uguale 
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aìV* intero 1 , ed il Rodo-spurio —■ è uguale 
alF intero 3 più il Rotto-vero |- 

Riduzioxe de’ rotti 



R. Come si fa per ridurre un Intero a Rollo, che 
abbia un dato Denominatore 7 senza che cambia 
di valore P' 



R . Per ridurre un Intero- a Rotto, che abbia un' 
dato Denominatore, senza che cambia di va- 
lore , si moltiplica l’Intero pel Denominatore 
dato , e sotto si scrive* lo stesso Denominatore. 
Esempio.- Sia da ridursi l’ Intero 7 a Rotto, che 
abbia 9' per Denominatore. ' 

Si moltiplica l’Intero 7 pel Denominatore dato 
9 , ed a C3 si scrive sotto io stesso Denomi-" 
G3 

natore 9. Sicché — è il Rotto dimandato. 

9 



D. Perchè per ridurre un Intero a Rotto, che abbia 
un dato Denominatore , senza che cambia di va - . 
lore -, si moltiplica V Intero pel Denominatore 
dato e sotto si scrive lo stesso Denominatore . :> 

R. Perchè di tal maniera oprando non si fa al- 
tro, che si considera prima l’Intero come un 
Rotto che abbia l’ Unità per Denominatore , e 
poi di siffatto Rotto si moltiplica sì- il Nume- 
ratore che il Denominatore per uno stesso nu- 
mero , qual è il Denominatore dato-, il che per 
le Proprietà I a e V 1 non cambia il valore deb 
1* Intero. . - , v * 



D. Come si fa per ridurre più Rotti , che hanno 
diversi Denominatori ad avere uno stesso Rino- 
minatone, senza che cambiano di valore ? , 

R.. Per ridurre più Rotti elle hanno diversi De- 



% 
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nominatori ad avere uno stesso Denominatore, 
senza che cambiano di valore, si moltiplica il 
Numeratore ed il Denominatore di ciascuno di- 
essi pel Prodotto de’ Denominatori di tutti gli 
altii. • 

Esempio I. Siano dati da ridurre allo stesso De- 

• - 3 5a.,» 

nominatore i Rotti ~ 

Incominciando dal Rotto ~ si moltiplica Si il 

Numeratore che il Denominatore per 24, Pro- 
dotto de’ Denominatori 8 e 3 degli altri Rot- 
ti e e si scrive il Rotto risultante 2-^ 

Passato al Rotto si moltiplica sì il Nume- 

o 

ratore che il Denominatore per 12, Prodotto 
deDenominatori 4 e 3 degli altri Rott 1 ' e * 

e si scrive il Rotto risultante ~ ., Finalmente 

passato al Rotto si moltiplica si il Nume- 
ratore che il Denominatore per 32, Prodotto 

• 3 ^ f 

deiDenominatori4e8degli altri Rotti ^ e 
e si scrive il Rotto risultante Sicché 2- ’ 
~ ^ sono i Rotti dati ridotti allo stesso De- 

9.6, gb 

nominatore. 

Esempio li. Siano dati da ridurre alle stesso De- 
nominatore i Rotti I* 

Incominciando dal Rotto si moltiplica sì il 
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Numeratore che il Denominatore per 6, Deno- 

t * *- * * » ^ * * 

minatore dell’altro Rotto - e si scrive il 

12' o 

Rotto risultante ^ . Quindi passato al Rotto ~ 
si moltiplica sì il Numeratore- che il Denomi- 
natore per 5, Denominatore dell’altro Rolto-^ 

** 2 

2 5 12 23 

e si scrive il Rotto risultante — . Sicché — — 

_ ' ■ ' 30 30 , 30 

' sono i Rotti dati ridotti allo stesso Denomina- 
tore. 

D. Perchè per ridurre più Rotti, che hanno di- 
versi Denominatori ad avere uno stesso Deno- 
minatore , senia che cambiano di valore , si 
moltiplica il Numeratore ed il Denominatore di 
ciascuno di essi pel Prodotto de ’ Denominatori 
di tutti gli altri? •• 

Perché di tal maniera oprando non si fa al- 
tro, che si moltiplica sì il Numeratore che ir 
Denominatore di- ciascuno di essi Rotti per uno 
stesso numero , qual è il Prodotto de’ Deno- 
minatori di tutti gli altri *, il che per la Pro- 
prietà V non cambia il valore de’Rottì; 

D. Vi è qualche caso ove F esposta regola si può 
abbreviare ? 

R. Quando i Rotti dati da ridurre ad avere lo 
stesso Denominatore fossero due , cd il Deno- 
minatore dell’uno fosse esatto divisore del De- 
nominatore dell’ altro , allora 1’- esposta regola 
si può abbreviare , con moltiplicare pel Quo- 
ziente di una tale divisione sì il Numeratóre 
che il Denominatore del Rotto, che ha il De- 
nominatore divisore , .il (piale Rotto , per la 
Proprietà V a , senza cambiar di valore , si ri-- 
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duce ad avere lo stesso Denominatore dell altro. 
Esempio. Siano dati da ridurre allo stesso Deno- 
minatore i Rotti *g e 

Essendo 8 Denominatore del Rotto ^ esatto di- 
- . * 5 . 

visore di 96 Denominatore del Rotto ^ ^ a 

moltiplica pel Quoziente 12, che si ha da una 
tale divisione , sì il Numeratore che il Deno- 
minatore del Rotto | ’ che ha U Denomina- 

tore divisore 8 , ed il Rotto risultante ^ è il 

Rotto dimandato, che ha lo stesso Denomina- 
si 

tore dell’altro Rotto ^ 

D. Quando più Rotti si dicono tra loro eguali e 
quando disuguali ? 

R. Quattro Casi si possono dare nel paragonare 
tra loro più Rotti dati , per vederne 1 ugua- 
glianza o la disuguaglianza: . 

ì Che i Rotti dati abbiano gli stessi Numeratori 
'e Dmminatori. Ed allóra evidentemente è 
chiaro che tali Rotti sono tra loro uguali -, 

come 4 è uguale ad 4 e .'l ^ u S uale a 
ecc : 

fi Che i Rotti dati abbiano gli stessi Denomina- 
tori e diversi Numeratori. Ed allora è chiaro, 
che tali Rotti, per le Proprietà IX e X , 
sono disuguali , e quello è maggioro quello che 
ha il Numeratore maggiore , e quello è mino- 
re quello che ha il Numeratore minore -, co- 
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